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TRICHIANA

Appello per Ideal
I sindacati:
in azienda
riparta il dialogo
Le parti sociali preoccupate per il
futuro dello stabilimento. «Servo-
no impegni, ma la società non ne
dà». /PAGINA23

TRICHIANA

Appello dei sindacati nazionali
Ideal riprenda a dialogare»

Le segreterie Filctem, Femca e Uiltec preoccupate per il futuro dell'azienda
«Servono impegni, invece la proprietà continua a delocalizzare la produzione»

Francesco Dal Mas
BORGO VALBELLUNA

Con la scusa della protesta ope-
raia, Ideal Standard interrom-
pe il confronto con i sindacati,
che continuano a essere preoc-
cupati sui movimenti delle
commesse, che vanno in giro
per il mondo. Un grido d'allar-
me che è anche un appello. «Ri-
chiediamo all'azienda di fer-
marsi e di ripensare alle pro-
prie decisioni, riaprendo il dia-
logo e dando le risposte che tut-
ti i lavoratori richiedono da
tempo e che sono l'unico mo-
do per ripristinare le condizio-
ni di normalità».
A rivolgersi ai vertici del

Gruppo Ideal Standard sono le
segreterie nazionali Filctem
Cgil, Femca Cisl, Uiltec Uil,
preoccupatissime perché l'a-
zienda ha disdetto gli incontri
già programmati per il 21 mag-
gio e il 3 di giugno, adducendo
a giustificazione il protrarsi
delle manifestazioni di prote-
sta. Ma la protesta è giustifica-
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Una protesta dei lavoratori dí Ideal Standard

ta, lascia intendere il sindaca-
to, perché la recente comunica-
zione delle strutture territoria-
li e delle Rsu dello stabilimen-
to, in cui si chiede un incontro
urgente con i responsabili ope-
ration a livello europeo e il
blocco immediato degli ap-
provvigionamenti di volumi
dai siti esteri (Cina in particola-
re) , non ha ricevuto nessuna ri-
sposta, «segno evidente che

chi di dovere non vuole affron-
tare alcuni argomenti».
Le segreterie nazionali di

Filctem Femca e Uiltec si di-
chiarano "vicine" alle struttu-
re territoriali, alle Rsu e a tutte
le persone di Trichiana, assicu-
rano che ne condividono obiet-
tivi e iniziative e affermano di
ritenere la decisione di Ideal
Standard «un fatto gravissimo
che la stessa azienda farebbe

bene a riconsiderare in fretta».
Sono gli stessi sindacati a ri-

cordare come in chiusura
dell'ultimo incontro, tenutosi
nella sede di Confindustria a
Belluno, i rappresentanti dei
lavoratori a tutti i livelli avesse-
ro già ribadito l'indisponibilità
al congelamento delle iniziati-
ve di mobilitazione, «in quan-
to permane la totale assenza
di un qualsiasi impegno dell'a-
zienda alla continuità produt-
tiva del sito nel mentre prose-
gue il consolidamento dei pro-
cessi di approvvigionamento
di volumi dai siti esteri».
Da qui un rinnovato solleci-

to a Ideal Standard a evitare
percorsi e posizioni che tenda-
no a scaricare su altri le pro-
prie responsabilità e di opera-
re, invece, a tutti i livelli per
presentare quanto prima un
piano industriale di prospetti-
va per tutti i lavoratori e le lavo-
ratrici dello stabilimento, qua-
le unica condizione per ripristi-
nare una situazione di normali-
tà e pace sociale. 
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